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PDP: vademecum

Per la consultazione del materiale riservato, ogni docente dovrà recarsi in segreteria e prenotare un appuntamento con la sig.ra Donatella al fine di evitare assembramenti. Firmerete un documento che attesta la vostra presenza con data e ora. 

L'armadio con i fascicoli riservati è in segreteria e sempre li troverete un banchetto che potrete utilizzare (accanto alla finestra). Vi ricordo che non si può né fotografare né fotocopiare tanto meno portare in altra sede la documentazione riservata (se non autorizzati dal Dirigente Scolastico). 

Vi chiedo gentilmente poi di risistemare ogni documento.

Il file del documento PDP è sul sito della scuola in 

DOCENTI → 
MODULISTICA DOCENTI → 
BES – Materiali e modulistica

Scegliere “PDP primaria/secondaria” (dopo aver compilato il documento in ogni sua parte,  cancellate pure le note prima di consegnare).

Alcune cose da ricordare:

1. Il PDP deve essere compilato entro il primo trimestre (ogni anno viene indicata la data di scadenza tramite circolare);

2. Se l’alunno è all’ultimo anno del ciclo di studi della secondaria di primo grado, la diagnosi deve essere consegnata dalla famiglia alla scuola entro il 31 Marzo dell’anno, poiché la commissione deve avere sufficiente tempo per prepararsi in vista degli esami di stato;

3. non ci possono essere più verifiche programmate nello stesso giorno per questi alunni. La legge 170 non entra così nello specifico e quindi non autorizza né vieta la programmazione di più verifiche nello stesso giorno. È tuttavia buona prassi evitare di programmare due o più verifiche orali o scritte nell’arco della stessa giornata scolastica;

4. La firma dei Genitori/Tutore/Esercente la responsabilità genitoriale, deve essere trascritta anche in stampatello.

F.S. per l’“Area 2 

Interventi e servizi per gli studenti 2.2 

Integrazione alunni con disturbi 

specifici dell’apprendimento

Prof.ssa Annamaria Boffa

NOTA BENE: Bambini e ragazzi con DSA hanno diritto a forme di verifica e valutazione personalizzata degli apprendimenti, la cui scelta viene indicata nel PDP. 
Che cosa prevede la legge? Quali sono i criteri personalizzati di verifica e valutazione più usati?

Verifiche e interrogazioni: che cosa prevede la legge con gli studenti con DSA?
L’art.6 del DM 5669 del luglio 2011 sottolinea che la scuola deve:

· consentire agli alunni con DSA di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento raggiunto;

· creare condizioni ottimali per l’espletamento della prestazione da valutare (modificando se necessario, tempi di effettuazione delle prove e loro strutturazione);

· riservare particolare attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria;

· per l’apprendimento delle lingue straniere valorizzare le modalità che meglio consentono all’alunno di manifestare le competenze acquisite: privilegiando l’espressione orale, ricorrendo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative più opportune;

· utilizzare criteri di verifica e valutazione personalizzati anche in occasione degli esami di Stato.

· nessuna sovrapposizione, è importante evitare di sovrapporre nel corso della stessa giornata più interrogazioni e/o verifiche: soprattutto nella scuola secondaria occorre che gli insegnanti si accordino per evitare la programmazione di interrogazioni orali e verifiche scritte su più materie nello stesso giorno. Questa modalità consente agli studenti dislessici di organizzare al meglio le competenze acquisite, ottimizzare il loro studio e alleviare la loro ansia da prestazione scolastica.

1. Strumenti compensativi

Consentire l’uso degli strumenti compensativi necessari durante interrogazioni e verifiche scritte.

2. Contenuto/forma

Valutare il contenuto anziché la forma dei testi scritti: non tener conto degli errori ortografici, della qualità formale della grafia e del disordine nel testo.

3. Procedimento anziché calcoli

In matematica valutare il procedimento di risoluzione di un problema (o di un esercizio) anziché i calcoli: non tener conto degli errori di calcolo, dell’errata trascrizione di simboli e numeri, del disordine della presentazione.

4. Correzione ortografica selettiva

Nelle prime due classi della scuola primaria non si possono diagnosticare i DSA, ma si possono sospettare. L’insegnante che sospetta una disortografia in un suo alunno dovrebbe correggere in modo “selettivo” i testi del suo alunno con sospetto DSA: correggere per un periodo prestabilito e concordato con famiglia, eventuale tutor o terapista, e con il bambino stesso solo un certo tipo di errore. Solo quando l’apprendimento si sarà abbastanza consolidato, si passerà a correggere un altro tipo di errore.

5. Correzione ortografica minima

Non valutare la correttezza ortografica non esclude la correzione degli errori. È bene però che la correzione ortografica sia ridotta al minimo.
6. Parole corrette

Nel correggere gli errori ortografici evitare di evidenziare graficamente gli errori, facendo in modo che siano invece in primo piano le versioni corrette.
7. Lettura delle consegne

L’insegnante legge le consegne, le domande, il testo dei problemi, ecc. 

Se l’alunno fa uso di sintesi digitale, li fornisce su supporto digitale idoneo.

8. Tempi aggiuntivi

Prevedere tempi aggiuntivi di consegna delle verifiche scritte: usualmente si considera circa il 30% di tempo in più.

9. Riduzione

In alternativa ai tempi aggiuntivi di consegna si può prevedere la riduzione della quantità di domande, esercizi, quesiti. Ovviamente, ridurne il numero, non significa trascurare gli obiettivi di apprendimento previsti per quella materia in quella classe.

10. Programmazione

Interrogazioni e verifiche devono essere programmate per tempo, possibilmente concordando le date con l’alunno. In ogni caso le date devono essere comunicate con largo anticipo. Sono assolutamente da evitare, invece, le interrogazioni o le verifiche scritte “a sorpresa”.

11. Suddivisione del programma

È utile prevedere interrogazioni o verifiche su parti circoscritte del programma: il programma di studio viene frammentato in più momenti di verifica degli obiettivi di apprendimento. Da evitare invece interrogazioni o verifiche su “tutto il programma” del quadrimestre/trimestre o comunque su ampie parti di esso.

12. Nessuna sovrapposizione

È importante evitare di sovrapporre nel corso della stessa giornata più interrogazioni e/o verifiche: soprattutto nella scuola secondaria occorre che gli insegnanti si accordino per evitare la programmazione di interrogazioni orali e verifiche scritte su più materie nello stesso giorno.

13. Prove orali

Per molti ragazzi è più semplice dimostrare la propria preparazione oralmente, piuttosto che in forma scritta. In tali casi occorre prevedere prove orali integrative o sostitutive delle verifiche scritte. Questo vale per qualsiasi materia che lo consenta, ma soprattutto per le materie orali che diventano spesso occasione di verifiche scritte per la compressione dei tempi scolastici.

14. Verifiche a quiz

Se non si possono sostituire le verifiche scritte con interrogazioni orali, valutare se per quell’alunno con DSA sia preferibile evitare quelle a domanda aperta e prevedere, invece, verifiche a quiz con domande a risposta multipla.

15. Memorizzazione

Non valutare la memorizzazione di date, elenchi, poesie, unità di misura, tabelline e altri fatti numerici, parole difficili, regole grammaticali, forme verbali, ecc.

16. Lingue straniere: spelling e correttezza ortografica

Non valutare spelling e correttezza ortografica nella lingua straniera: valorizzare la capacità di farsi comprendere in forma scritta anche se in modo non del tutto corretto.
Tutto ciò perché alcune delle lingue straniere insegnate nelle scuole italiane (l’inglese soprattutto) sono lingue opache, cioè lingue in cui una stessa lettera o gruppo di lettere possono rappresentare suoni diversi (questo accade pochissimo in italiano e in spagnolo, che sono infatti considerate lingue trasparenti).

Più precisamente, l’italiano ha un alfabeto di 21 lettere che rappresentano 28 suoni, mentre l’inglese ha un alfabeto composto da 26 lettere che rappresentano 44 suoni. Il francese si colloca a metà strada con un alfabeto di 26 lettere che rappresentano 37 suoni.

L’apprendimento delle lingue opache è particolarmente difficile per i dislessici e i disortografici, perché li costringe a memorizzare un numero maggiore di corrispondenze tra suoni e segni, in presenza oltretutto di numerosi casi irregolari (almeno nel caso dell’inglese).

17. Lingue straniere: verifiche scritte

Se necessario si può dispensare l’alunno dalle verifiche scritte o comunque attribuire maggior importanza allo sviluppo delle abilità orali rispetto a quelle scritte; la dispensa dalle prove scritte è possibile anche all’esame di Stato e non compromette il titolo ricevuto (diversamente dall’esonero).

18. Lingue straniere: interrogazioni

Non valutare la correttezza nell’esposizione nella lingua straniera: valorizzare la capacità di farsi capire in modo chiaro anche se non del tutto corretto.

Alcune lingue straniere hanno strutture frasali semplici, ma molte irregolarità (ad esempio nelle forme verbali, come accade in inglese), oppure hanno strutture frasali molto diverse dall’italiano (ad esempio il tedesco che prevede il verbo in fondo alla frase nelle subordinate). Per alcuni dislessici la memorizzazione delle regole sintattiche o delle numerose forme verbali irregolari, ecc. può essere molto difficile da raggiungere.

19. Altre prestazioni interessate dai DSA

Oltre a un disturbo della lettura, scrittura, calcolo, bambini e ragazzi con DSA possono presentare altre abilità carenti: ad esempio quelle di coordinazione motoria, discriminazione destra/sinistra, prassie complesse, ecc. secondo quanto indicato dalla certificazione e/o dalla relazione redatta dagli specialisti.

